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(ÒONTINUAZIOKE) 

Il ministro di Vittorio Emanuele, 
Oavour, fu levato alle stelle per 
la sua formola « Libera Chiesa in 
libero Stato. » Dessa è un assurdo 
in sé stessa e molto più a riguar
do della nostra penisola. Sarebbe^^ 
appena conìjepibilè^ii, quei paesi^ 
)̂ve il sacerdozio ispira e predica 

il santo amor di patria e si occu
pa soltanto Belle qp^e di rejigiòne • 
0 di morale; nell'Italia è un fata
le errore, giacché il cattolicìsmo 
non è che prètto clericalistóo, 
I Rieglio colla santa bandiera della 

religione si copre la merce ava-
iata di mondani interessi, di dP^' 

"minio politico. ,La,storia dei Ŝ CQU . 
trascorsi dovrebbe aver ammae-
strato i nWtri governati; ràttuale 
arrabattarsi del clericalume do-) 
vrehbe.fer loro aprire gli ^^cchi, 
scuo •v^ î r 

1 . 

dal torpore in cui stette-^ 
per tanti anni assopiti e spui-

tani^i^CostantinopoUJi Czar della 
Russia ecc. ed i Papi fino al '18|ZJj| 

Ma tra il papa e gli altri prin
cipi v'ha questo diya |^ che in* 
quello il poter civile èra un' ap
pendice dello spirituale-religloso, 
laddove negli altri lo spirituale fu 
ed è un'appendice del civile. 

I papi avean concepito (e non 
l'hanno ancora abbandonato) il 
grandioso progettò di sottotriettere 
al loro dominio civile t u ^ i l mon
do 0 almeno tutta l'Europa. 

r \ ^ ' ' ' -_• '- -, - -. - ' • • • • ' r 

•Avean essi incominciato ad ef-
fóUuartomella nostra Italia ed a 
tale scopo erano st^ti .favorevoli 
alle guerre per la cacciata dello 

^.straniero 'dal Bel Paese che volean 
a loro sottomesso; ma quando si 

: avvidero che gli italiani non erano 
disposti a rinunzljre al diritto sa
crosanto della sovranità nazionale 

; e voleatjo ^governlSrila sè'steSéi, 
allora lo dattero a nolo agli estra-

: nei; chìamlffiìoli per ben 72,.VQ}|e 
a dev^ | r e , derubare e signoreg-, 

' giare la lipstra penisol£ .̂ 
'' Incominciarono con Pipino d'He-
ristale e terminarono nel 1848, o 
meglio #^Mentana. i 

Importava sópra tutto ai Papi 
che la nostra Italia non fé unifi
casse come,;if4iÒh fosse intgpve-
' ta la'loro 

il clericalismo, cadrà infallante
mente; ma la religione di Cristo, 

. siccome la più pura estrinsacazìo-
mmÙQÌÌd. religione della natura, du
rerà fino alla fine dei mondo ; con
verrà però purgarla da tutte -le 
sozzure pretesche e.naxionauzj^axia 
senza togliergli quel cosmopoliti-
sbio che ne costiffisce la sua"W 

> - i j ' . d .ii:i:i'f-'^f'Nr--^-Ì- ;,. :!'••!>• ;,' 

m 

avrobbaro 

•^'t^^^tì 

;kls}'ii's 

veteranT^elroscurantismo e della 
- ^ - • - / - • r ' ? 

reazione sbncano dagli antri tene-r 
brosi ove s'erari nascosti e.da tutte' 
le parti del mondo, qual nugóio, 
sterminato di cavallette^ piombano^ 
sulla nostra penìsola. Questa, (f9S-
sta è una tremenda invasiòne co

la loro peruQia, avrouuBry 
1 Longobardi, i Berengan, i 

gerii a?ffifcihti e radicali proi^vò-^ Scomuni, i Yenezianì, ed'» contem-
d ì m ^ ^ ^ perchè la patria è in pe 
r icojoe , ^alus reipublicqe .supre 

lex esto. Ecco che i 1 ^ 

-•tis*»* s 
M^. 
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il 

lérlca che si deve combattere con 
tutti i.pfiezzi. possiiiiy, con tuttai-
l'energia immaginamlè. Questi mi--
crobi si devono in via assoluta 
cacQisy^dal santuario della pub
blica istruzÌQrìe„,3cciò la nostra 
gioventù noti abbia ad essere con
taminata; tutti i gesuiti poi esi
liare dall'Italia, perchè notori co* 
spiratpri contro la sua «iiiriità ed 
indipehden2a politica: per,tutti gli' 
altri fare eseguire rigorosamente 
le leggi dello Stato. 

Molti statisti pretendono sepa
rare l'una dall'altra la religione, la 
politica, reconomia, Ji^questiohe so-
c ì | ^ [ s'ingajìnano; tutte sono stret--
tgg^lgte unite e formano il nodo 
gordiano dei tempi presenti, e tutte ^ 
devono esser sciolte 'contempora-, 
nea^raente per la loro indivisibilità,' 
sifeome quelle che riguardano gli 
uòmini sotto diversi riguardi, ma 
pur sempre enti indìvi^ibiìi. 

Si, è impossibile separare la re
ligione dalla politica, lasciando pur 
da parf#le altre due, e ii^llti i^gran-
di della terra in un colla suprema 

^^^^plitica vollero eziandio 
la suprema podestà religiósa. I re 
d'Egitto, gli imperatori di Babilor 
ni'a, dellaChina, della Persia,furo-, 
no anche sommi sacerdoti, 

A. Roma i re, i consoli e da ul-
tin^o gli imperatori erano sommi 
sacerdoti; così attualmente i Sul» 

P9,ran^i^,nel 4et|to 1 
'Dal ig70 sembrava che il Papa,, 

ffbupna 0 mala vogÌiar:foSse d̂  
sposto a riconoscere infatti com-; 
piuti, ossia rindipendenza ed u-

;nitS d'Italia, visto che niuno si 
moveva in favore dèi caduto do-
minio temporale e non spuntava 

;nò sulle j^Ipi i hìirbari ri 
della politica dominazione tepcra-

itiqa. J |:Sstri ,dìrì^ttv;^tla indipen
denza ed autonomia nazionale non 

n i \ L i _ \ ^ r ^ i ' i i i L 
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hanno bisogno della confeima del 
papa, perchè insite per tìWtura -lì 
tutti gli individui componenti cìa-

\scuna nazione del globo. Oggi però 
jche il papa amoreggia col gran 
cancelliere di ferro, bisogna tener 

'gli occhi l̂ en aperti, poiché po
trebbe darsi che Biémàrk volesse 

senza. 
La clerpcrazia papale fu eif^OTl 

cancro d'Italia, una piaga profon
da che non si è mai manifestata 
SU di verun altro corpo politicò? 
Che l'Italia stia bene all'erta e si 

' • ì I • • -

guardi da un connubio, il qu|la 
nòti ftelrebbe riuscire se non se 
fatale alla patria, al progresso, al
l'intera umanità. , 
5̂ 4n alto non si sente ripugnanzE 
ad un accordo î̂ gl papato, a pro
stituire 1 Italia risorta testé a na-
zione indipendente dopo millenaria 
schiavitù polìtica; non si sentori--
pugnanza a ridui^re la nostra pe-

^nisola ad un feudo della Chiesa' 
.come Io furono il regno delle due 
Sicilie per molti secoli, ed il Por
togallo, l'Aragona, la Polonia, FÂ w 
monca e la Buigaria a tf mpi di 

;Pàpa Innocenzo J l i verso iììàOb. 
Nel ' cestello .dLfiorl, che i^:cle-

^mdi offrono alìUtalia qual pegno 

noso serpente che la morsicò tante 
fvplte,: bisogna schiacciar e ila testa 
air aspìle velenoso. i 

>Finchè la nostra Italia ascolterà* 
il papa; finché , gli italiani, pur 
professandosi nemici dei clericali, 
affideranno.! loro figli ai preti per' 
l'educazione e li obbligheranno a* 

•pratiche religiose da loro cfnsìdé-' 
rate puerilità; e tinche il gòvernô ^ 
perseguiterà i repubblicani ed i' 
socialilM lasciando:'ampia libertà 
ai socialisti neri, non potrà mai 
essere veramente erande, non DO-
tra giammai occupare il,posto che 
% compete tra le nazioni civili. 

REZIO, 

Era 8tata sparsa la voce, a cui no! 
ci guardammo ham dal prosEure la mo-
noma fede, cha il venerando Giusop-

. pò Petrònì si fosso f^ttò-'èorprendere 
dalle pressioni dei preti e sì fosse 
.rinchiuso ia uà convento. 

I nostri amici HoiV^pìom Lihemle 
di Treni, Smentiscono là scìoccaT-^ài-

€ Il venerando patriota — dice il 
periodico ternano -— si trova presso 
ia san fìgU» maritata al conte Fede-
rico Frattini; stanco sì per la grave 
malattia, ma forte sempre di 4*^ella 
fede che fóce allibire la tirannide 
poritefìcaledà cui eFa:stato condan
nato alla gaie||yjn yjta.> - ! 

Bisognava igni^^^lH^^q«ale fibr^f. 
è stato Gius^eppe P.etroni per credere'' 
àirassurda notizia/ 

•opo di lai veògòtto il ff. di sindaco 
Pellegàti Ricci prof. Carlo, l'infer
miere dei colerosi ; il sìg. Bezzi !!Do-' 
l ^ i i cp àsaessoire di SoVprehderil^ à t ^ 
tiviU, sèmpre pronto ove i! biffo|lril^ 
lé^nchiedè'va ; il cursore OapoU Ario-

- ' : • ' ' • • = -Il ;- * 1 

dante di bû on volere e di éaoUa ope-
roaità; il sìg, Mastelli àntoniò,cà^^^^ 
(iella squadra delle guardie moli 

'•f" ^ I I "-

domiato e lodato. 
0 voglio 

\Ji . N i i ^ 

nticare chi con uria 
anza degna di ogni Ipanso tutti :>ij'-

Sono divertentissimi i seguenti brani' 
di '^M^^ticolo ;che il guardusigilH ' 
TaiaWT^ pubblicare noU' ufficipsàf 
Stampa contro; Voo.Bon|hi,liMe sulle 
colonne delia PerseuerM^i^ nejiaiàpea-
so criptica ta rppera freiietìc|jiP' " 
- a Con una pertinacia rispondente 

al nome ma non allicafatiere suO,i44^ 
Perseveranza persegli ita addii^i|t^f,^ ;U> 
ministero 4* P*??z^ jB îcenze e ppr 

uèlio che fa è bejr Quello che nò quello cne xa e por i 
fa, non nfoggendo da msmuazioni ( 
da odiose parsonalità attih'i^l^^èirfino^ 

' allauorgeiate velenosa dèi libelli. ; 
« Ili vano, questo spiriÈp .41 Pd'O .^i;, 

dissimula negli sforzi.deU'abilità d@Uo, 
scrittore, jerche è pm torBido e m-.; 
sìdtosS aliando- affetta più' calma ej 

'tradisce se stees^^on volgari ; e con-> 
tradditorie cerisurer '•'.'• ? x 

«,0r codesti sfoghi di bile e anti
patia nó̂ n possono esseri? e(5oetu|ti 
per discussione pro&clia àV* jpóbbUctì^ 
interèsse e decorsa per la ammini-' 
strazione che n'è fatta bersaglio. '5; if 

.cAfBfo oggi i'irtequietq -scrittóre, 
scontento 8̂ ^m.pre di tu^o ê̂ he J»pn -
sìa* lui e persuaso che fuori dì lui,̂  
non V'Q salute, ci offre una pròva dì'' 

SA 

giorni deiranno invigila per^ltt^pub 
blica'igieriei 'è il si^. Giuseppe Yac 
cari, che tìdn ha chi l ^ i p e r i nel 
l'attendere al ^isimpegiìO delle i a è 
còmpétrózè. Quosto citfaditìPéàaàa 
coòlti anni siéàe bèlli còmmi 
8^ÌiitàW,^Wn*aotopì^^inàstìutiVi!àp 
1 SUOI consigH sono preziósi ì Servigi 
più faticosi sono i suol. EdL media 
speciale ricorda dal Goveruoj^|ppÉ»Ae 
ricordato tanto v'oleniieri'dalla pob'î -
lazjone. - . . . , . , , - • , . • .>^i.., 

'• Sarebbe ottima cosa che il Mu 
cìpiÒ DQottéàse'in riliew l'opera'dèì 
jiSètoéi ctie con grave sacrifìcio di là 
stèssi si adoperarono:^!!^ quésta lut
tuosa calamità! e loro kS^òrdasee ùa 

-""'• - - • - ' . . - i ^ ^ j ^ j . . 

pubblico atto di TiconoscenzaV^dv 
gratitudine; 

.' 

I -

•̂  -- m 
^ -

iO ottobre, /if'i^,/ 

TlBÌLl 
^^l^iK^? 

SJS i^'.i'.IH^^- ^^i 

^NOMIEE 
t e previslpi%i\dA qualche i s t o i b 

Consigliò Comunsile avrebbe fatta ólì-
dére la nommT^ii secretano munì--
cipale m itìpgo dercpnripjanto Q. Zara 

*••! iiitgaiB.'^g?a»jai--gjjpa=fMtJE3JTJt<;tj™*aM>^amg>iTiBHi»atJ*wrt^ 
- ^ -• -- •<. • ; i .'. -

11 --••''^Bhvim 
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^^risorgere r impero roraaiioger-
pianicp,,oadqto sotto la spada del 
JJjrrande Napoleone. 
' S e m p r e ed ovunque i sacerdoti 
;non si posero mai in disaccordo 
colla legittima autorità civile, an
zi come i Bardi dell'antica Gallia 
accotnpagnarono sui campi ci;qenti 
i*pomba{tentÌ per la •'libertà della ì 

Shifi 

No! la religione npn può glam-
rriai separarsi dall'amor della pa
tria; sarebbe come il voler di-
sgiungere nel cprpp umano r ten- | 
di dai muscoli e dai nervi. 

Uamor della patria è comandato 
,da Dio ed ispirato dalla natura, e 
•bisogna ascoltar Dio e la natura 
piuttostochò i mercanti di 
;sàcre. Non merita il nome di re!i 
igiene quella che ai suoi Seguaci 
impone di calpestar la natura ri
negando la patria ; e già al prete 
di Roma quasi più nessuno presta 
fede; egli stesso si diede la zappa 
sui piedi. Il cattolìcisrìio o meglio 

l Toti dei fartnacìÉì 
j I 

Ecco in succinto gli ordini del gjpf-
no più importanti approvati dal cdh-
grésrto dei farmacisti, tèontosi in To
nno, ripgli scorsi giorni: 

: ii'^liprimo congresso farnoacentico 
Italiano fece un caldo voto al governo, 
ed alle Camere acciò vogliano unifi-
c«re la legìólazìoné farmaceuiica ita
liana ; 

2** Invocò tutta la soryeg'Janza ed 
il ORore dell'HUloritàaffluchè sìa im-
pedito Ifeiesercizio,; dèlia farmacia àftt; 
quelli che non h'artnò regolale diploma; 

3."* Ptjr rialzare 1» cond zione mo
rale e materiate dei f-iimacista pregò 
il govMino di porlo in condiziona dì 
asjiislfiie I r!f»«nic!pii nei controllo e 
n«ll*esri'l"è deh^^psiaiize alimt^h|a,irii: 
^ d f^re le analisi piiiologiche e chi-
miubn ord fisne, e che v̂ 'Oga stabihto 
un mt'iodo unitario })er le analisi; 

.** ^Trt't'ito calcolo del deficiente. 
nurfìHrb dt̂ l personale farmaceutico 
dipluiDrti*', della- necessuà di avare 
nelle officine asaisienli farmacisti di 
seconde gr«dt per il necessario aiuto 
e perii d'simpegno di Bpécìali itìcom-
benite, convinto che l'attuale ordina 
mento degli studi non rispondo a tale 
esigenza, fece voli affinchè ij governo 
prenda ih proposuo i necessari prov
vedimenti; ' 

S" Ritinovò i voti ripetutamos^te* 
dati dai farmacisti italiaui, conformati 
anche dai Congressi internazionali, 
per la timi^zio)ne dell'esercizio. 

h. seda del futuro Congresso venne 
acclamata Buma. 

qiièsto génerWr?SlfemicÉi. 
« . *.•. . : : . iVeda il: pubblico se; c'è? 

sugo a discutere con phì alla^ragio^ne,' 
sostituisce tanta dose dì malcontento, 
per non dir peggio. 

«Per conto nostro crediamo di a-
ver detto abbastanza come e perchè 
ce-ne sia sempre'%iancata e ce ne 
debba mancare la voglia. 

« Lasciamo dunque alle presa J^oi| 
petulanti sofismi, ^ÌlP%crittore della 

Còme'è bello vedergli mangiarsi 
fra di loro ministri e ministerialill,....' 

{pierì ;'sì .av^^roao.,0«e-'tóf^^ 
Ifossero Ifiandidatii uno però recedetiè 
dai cofacoirsb il cKe^ îréfe^gèVèleTàVfv; 
venuta elezione alta' quale da, luiigo 

iSi agognava; contro di essa vociferasi 
" stato ii^terpostp ^ncprsp peJ•;o,^^ 
UQine l'annullamento essendo WWHi 

i . : . : 
minato a ' 'A J 

ifW^r;!-': 

- i Corri neto 

f Sài-liti.^. ̂  

!i3: ";^ 

rs-A. 
Wù 

:H^IO Ĵ B* o u o 
lo ottobre 

|V II 

^ p I l a%ìal®s*e! 
li cholera è ormai scomparso da 

qui : ed fvvìcìnandPsi propizia la sta
gione è da erodere che rautorità co-

j -

•- • 

u 

munale vorrà d a r ^ e r a affinchè quei 
lavori che in tale circostanza furono 
riconosciuti necessari, vengono dal 
Oomupe 0 dai privati, completamente 
eseguiti. 

\ 
' - • 

ci preme sSgnflar#^ alla 
pubblica riconoscenza-T nomi di quei 
generosi che passarono le "telo cure 
al letto dei colpiti. • ^ 

E il primo posto io si dism al me
dico dottor Pietro Giacomelli, che in 

• ' " • ' ' i 

supplenza deiraMi^ffiio èotlega Ma-
gatbn, mbstif'energia Wtelligenza>d 
abnegazióne e modi cosi singolàrf'fclie 
valsero riunimaro gli scoraggiati am
malati e rimpressionata popolazione. 
Nel suo breve soggiorno sé̂ plé̂ '̂lÉneri-
tarsi la'stima, rammìrazione, la fidu
cia e la simpatia di' tutti irftìstinta* 
mante; ed il Municipio interpreta del 
comune sentimento gli rilasciò lode-
volissimo attestato. 

maestro, carica quasi 
» ' . I . - ' . .1 r - .h.. . -. h - I t J i » 

che sebbene là legge e ia giuHsp 
denza non riconosca incompiltibile eoa 
quella di Segretario non di menp ove 
risulti che dall* esercizio simultaneo 
di più fuuzioni in U|^^e8sa pe|||>ns 
una 0 Taltra ne risentano un danno 
la podestà superiora ha il diritto di 
dichiararle t^li. 

Che il ned eletto abbia a continuara 
I " L . 

fella direzione della scuola ima ohe 
questa in fefto lt^§fejj|.:^ad essere d i 
altra jJersona del luogo non patehffia 

1 . I . 

e notoriamente inetta ali'insegna
mento, è r intenzione di alcuni con-

.siglierì comunali non condivisa,per^i 
fda coloro cui piace che i servizi prp 
cedano a doverla 

;NeÌl*|pgte^i che il maestro au^||pttoi 
^n i i^^^Wti l^ ^u ;̂ dimissipi^i jìoffia 
tale, la scuola eléiìrientaire maschile 
Aguglìaro sarà adunqùaWtta nel mo 
sppraindicato? potrà una solf» per
sona attendere nello stesso temnoa 
due^pubb iGi uffici ? * ^ 

geco, le dotptìnde le qu» risposte pi 
^«*HW^!a»»^ .̂l̂ vl!»; .̂f^ttc»,,4^^ î 
non havvi dubbio saranno inferq^at® 
al buon andamento della pubblica cosa 
|di pui non sembrano fautori i proposti 
'all'Amministrazione di questo Comuao. ':' 

T^rr-

Ha Adria 
1 = : ^ L . ' ' . : • ^ ! . l ' 

13 0 
..r-

e. 

A PRCFOSITO DELIA SCOOLA lAVli 

- • - ^ 
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(H): la un piccolo Comunello nel' 
dilfitorni dì Adria ieri avveniva il làl^ 
trimonio d* una figlia d'un siga^reo 
Per quel luogo fti uh giorno di f W ^ 
Vi furono coae vorarnente soror© 
denti per la circostanza. Non è a diro 
come da oguj parte pìovsssQia doai 

ij: 

.;• 

- I 
^l ' i^ 
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I lvde4tó^ aĝ > ^P^^* St.** Qenìtorì; 
dòdicK di' componi-regali prez| 

monti le I pr 

» - ' 

te. F r r i vari offerenti vi fu anche 
nn avvocato c ^ dedicò agli sposi,,un 
S|njtto. Siccome quell'avvocatdOTBai 

agna dal ricco aigaore.c08i avreb-
fei voluto j^^^la¥oro dietinlò e per 
cui fìmergeiiH :^^^^^^^ P^^^^^ ^ ^^ 

^ artica giovane, intelligentiesimo, pro
fessore di disegno, ma sapete che cosa 
volle spandorej Non credo l* importo 
eia salito a quindici Uro pur osigondo 
iìhadùìissàSk miniatura. E dire quanti 
sacrifici non avrà.fatto qaergiovane 
peW'^nire ad essere capace di faro 
C|Ueìlo cha oggi fa, qnantì denari spe-
Lod or© di studio! E; Tamor pro

prio 1. . 
E .poi s i ^ c e : facciamo gU artisti, 

Adria mànci d'op^W capaci I Viva 
Iddio ma merita la f i l a di ettfdilte, 
spendere per averne questi compensi? 

àUro che esposizioni per l'opere 
diarte!!... Sarebbe molto più giusto 
faro l'esposìzioQQ dei signori col me
todo singolo di cui si servono per pa-

, - ^ 

gare gli artisti! Quale relazione fra 
la specifica d'un avvocato e la paga 
in genero agli artisti! 
ffl^L L'esperimento della scuoia lavoro 

ha iacomìnciuto. E' bello vedere la 
:operosìtà dì quei giovani i quali un 
giorno riesciranno, non v'ha dubbio, 
egregi artisti. tìl|i?bblico concorre a 
visitare IMmproWìsata ofAcina. Quelli 
che mancano sono gli altt ingegni 
della nostra Ari stocràzia. 

E p p r e sono esposti in vendita 4 
eliissìmi lavori compiuti dai giovani 

f noi4iŜ :uno fii acquistate. Bel modo 
dMncoraggiare!... E si che il prezzo 
é più cho modestissimo. 

"̂ ^disfattà Oosi si apparecchia una nn 
dei famosi Scotton. 

•V©n©ffila. —f Un fatto di sangue 
ha ieri funestato Veneisia. Un oeî |t̂  
Vianello, ex chierico ed oggi evange
lico, esaltatissimo fori conjina briitola 
in Piazzetta dei Leonclnf il canonico 
Bianchini, egregia persona e che al 
feritore non aveva fatto che bene I 

Se non avvengono compiicazioni sì 
ritiene che potrà in breve guarirò 
completamente. Dicesì che il canonico 
deva la sua salvezza alla costitiìzione 
adiposa che iMpadi all'arme di pene
trare in cavità; ma sembra veramente 
che per fortuna l'abbia urtato iu una 
costa. 

Il feritore, arrestato, nega 
meditazione. 

- • • 
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IBlassano. -— Domenica scorsa 
Irande solennità religiosa, in Piazza 
Vittorio Emanuele per un ringrazia
mento a Dio che salvò dal colfra & 
bassanesì che non ne morirono, Giran 
folla V* intervenne specialmente dàlie 
camptghe. Il sindaco da una finestra 
detta sua casa rìngt^aziò la banda del 
clab tìftttoUco. dì., vicfìosa par il suo 

entile conéWbo; I clericali na-
J l^ tee gli furono assai, obbligati,'^ 

l i ' p lù né meno di quanto gli fummo 
obbligati noi quando presso ia mura 
delle Grazie, ringraziò l*ònor. Anto-
nibon dia avergli data occasione di 
proporre al Consiglio comunale cho 
la già tanto discussa nuova strada 
fosse denominata Via Venti Settembre. 

I l e l l e i n o . —* Il Consiglio comunale 
l'altrieri riconfermò a far parte della 
Giunta municipale, i'tifitori Gaetano 
De Bertoldi e Bortolo.De Col Tana. 
Il signor Francesco Kovasa sortì as-
Essspre supplente. 
; SIai?®^ii€^- — Il P. M. ha appel

lato nella causa Tracanzan-Cavalli. 

3 APPENDICE 

dntadel 14 of^&>'é;/.-^ Presiede Sca-
pin; alle ore 1.15 sì fa l'appello no
minale e dichiarasi aperta la seduta. 

Procedesì alla nomina degli asseS" 
seri effettivi. 

A primo acrutinio si hanno i se
guenti risultati: Votanti 36. Gino Oit 
tadaila Vigodarzere voti 28; schede 
bianche, 6; schede disperse, 2. 

A secondo scrutìnio (votanti 37) 
riescìrono eletti .'Saggini, Cosma, Sca-
pìn, con voti-i^; SeWadego, con voti 
28; Romanìn Àndreotti, con voti 27; 
Manfredinì, con voti 21. — Ebbero 
quindi maggiori voti; Colpì, voti 18 e 
Romanin Jacur, 6. 

Bopo che Colpi dichiara che se an
che eletto, non accetterebbe, ai pro
cede a un terzo squitinìo ; risultano; 
Giusti, voti 43 : Romanin Jacur, 8 : 
Colpi, 6 ; schede bianche, o. 

Procedasi quindi al ballottaggio fra 
Giusti e Eomanìtt Jacur. Etetto Giusti 
con voti 19. 

Procèdésl^fla nomina dei quattro 
assessori supplenti. Riescono eletti a 
|rimo squittinìo : Manzoni con voti 29, 
Sotti conuSL Lupati con, 27. A se-
coudo squittmìo riesce eletto De LaZ' 

..zara con voti 19. 
' f ' . * ' # i ^ ' f , ^ ••-••'••• • 

Si scioglie la seduta alle^^rel.lS p. 
• I . ' a W t t f » . -^ Ieri ^llftitto' un 

tempo indiavolato ; cadde tutto il 
giorno una di quelle piove che dino
tano tutto il trionfo dell* autunno so
vra l'estate chéW ne è ito defìniti-

, • h • • • 

varaente. 
Stamane una fitta nebbia pareva 

veleggìasBo per la città a fare una 
vera melanconia. 

Più tardi è venuto il sole, ma è un 
sole senza i consueti calori. Fa pro
prio freddo I 

SÌP^KS?™! r i r 
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r-Adunque io non vedrò mai il ba
rone, fìnchè mi trovo tra voi? — ella 
1,-Ay^Vi.. 

W . ' -

n e ; ^ essi dicono — nel màtpim^ioi' 
sono come Jeova: esse non vogliono 
avere altro Dìo presso di loroMj^ Ora, 
peraltro, è venuta il momento in cui 
tu devif*tì giustificare o rinunciare 
alle tue antipatìe ». 

Arturo accentuò con forza le ultì^ 
- '•* iSSàr ' 

l -L^ i r . - : , T h _ _ 

Probabilmente no. 
Che peccato J — loèpirÒ t-eònia. 
Cosa mai dici? — richiese la' 

& ! • , , • 

e Bronting attonita, ma con vee-
tnenza., .. 

Leonia non rispose; però arrossi 
ioeme'nfe. Ehi questo era un 

p,egnal6 sospetto, c W non sfuggi alla 
signora do Btonting, e la adombrò; 
ma fu cosa del momento, indi non ci 
l»easò più. 

Otto giorni dopo, peraltro, dovette 
ritornarvi sopra. Arturo andò a tro-
varia in camera più serio del solito. 

— Cara ragazza ^ egli incomin
ciò — abituato ad appagare tutti i 
tuoi capricci, essendotilìè io preferi
sco il tuo amore ad ogni altra cosa, 
non mi sono neppure opposto più a 
lungo alla tua antipatìa verso Brick. 
Ahinsel che i nostri amici hanno ra-

_ r • ' 1 1 ' -

gione, se fanno cattivo viso, appena 
che ciarliamo loro del nostro matri
monio; essi tagliano corto! f Le don-

% dcgseìgi 
Come è noto, le guar-

dielnunicipaU sono passate, in esito 
I " ' ' 

alle riforme deliberatesi, d^^jino ad 
altro sistema 1 

Or bone ! pel precedente sistema 
le guardie, a seconda ch'erano o meno 
aimmogliate come pure a secohda del 

iî Yaiìare dei li^W rispettivi debiti di 
massa, avevano ed hanno crediti che 
variano da cirCa 200 a perfino 480 
lire; questo importo, tanto per tutti 

• , X 

prezioso, lo è a mille doppi per pò» 
vere guardie le quali avrel^Jjero pieno 
diritto e là più legittima jR p̂retesa di 
vedersi restituire qaoUo aomme. 

Natupalmiitìe^or fai'e la reatitu-
5!ione di questi depqJB|||̂ ^n l̂ convenia
mo, occorre una liquidazione di conti* 
Ci pare tuttavia che non ci si avrebbe 
dovuto pèrdere troppo tempo, poiché 
i conti .di una ammlnistraziona rego
lare devono essere sei^p|e chiari e 
pronti ; op,fti|ì,phè le povere i guardia 
avrebbfìro dovuto riavere ormai quelle 
somme. Pareva i conti stessi, giorni 
addietro, fossero pronti e liquidati, 
mtf^invec|^adessci^*!i^tira per le lunghe 

pretestanjo «irrori e necessità di re-
vimni. 

Siamo nei giorni del pagamento 
della pigione e quegli importi riesci-
rebbero doppiamente preziosi per le 
guardie la quali, a ragi^one, si erano 
permessi di poterne f^r calcolo; ìm-

i^llig!lÌP°ocì^*^"nq«^^o sconcerto per 
esse prodotto da questo ritardo. 

Richiamiamo perciò l'attenzione dei 
' • ^ _ 

preppsti comunali (anche in istato di 
crisi certe cosa di ordMaria amminì 
strassmne dèvòW() venire sbrigati) af
finchè cessi questo vergognoso ritardo 
in un'opera di doverosa giustizia, Q 
affinché si dia a ciascuno e presto 
quello cui hanno diritto.-—Speriamo 
noni^ayere più a ritornare su questo 
argdiffle¥to; sr liquidi uria buona volta 
questo increscioso passato, che, meno 
se ne parlerà, e sarà meglio per tutti I 

*ocesso essila. Ms&nGa, V&' 
Sprive il Tempo dV Venezia t 

Com*è noto, ì signori difensori dei 
condannati in questo processo Inter' 
posero ricorso alla Corto Suprema dì 
Firenze per cassazione del verdetto 
dei giurati di Padova. 

Non sono poche né sembrano irri
levanti le violaziooi di leggo dedotte 
nel ricorso che abbiam letto stampate 
e che avrà ampio sviluppo dai valen
tissimi avvocati Ascoli, Bizio, Erizzo, 
Pascolato e Villanova, 

Renderemo informati i nostri let
tori dell'esito della causa ohe si di-
scuiWà il giorno 18 p, v. 

r 

I l l«ìorsl iats to a proposito di al
cuno considerazioni comunicateci sui 
lavori al olmitorp e ieri pubblicate, 
che V ufficio tecnico municipale Jion 
vi ht̂ î ^̂ parte di sorta, come già altra 
Volta dichiarammo. 

Xngia* -»-* Quando si pensa a rìsol* 
vere la questiono della stazione della 
ferrovia a Montebelluna 1 

li treno di Padova è costretto far-
r 

marsi trecenti meti^tipfiwiR del sito 
ove dovrobbe e invece di stazione .vi 
è un casotto qualsiasi che V altro 
cìorno un buiVo di vento si era por-
tato vi al 

• • • ' - • - ' • 

Se ciò è ieplorevole adesso, pen
siamo quanto brutta cosa sarà nella 
invernata che è pure tanto vicinai 

Che cosa ne penna la nostra depn* 
tazione provinciale? Non sì scuote? 
- " C i parrebbe che ne sarebbe ora 
davvero! 

i^cr CfSMSfìlw©. — Ricordiamo ai 
lettori ed allo lettrici che domenica 
hanno luogo in Conselve straordinarie 
ftìste di beneficenza. 

La sempre gentila Conselve si sp« 
parecchia a fare le cose .per modo e 
coloro che vMudranno non potranno 
che assai divertirsi pur cooperindo a 
un'opera buona. 

Allo scopo poi di favorire il con* 
corso del pubblico a dette feste di 
beneficenza la Società della Guidovie 

" - . . • • . I!. • 

Venete ha dispogli, per detto giorno 
alcuni treni speciali regolatf^come 
segue: 

1.** Da Padova a Conselve con par-
tenza da Padova alle ore 1.30 pom. o 
arrivo a Conselve alle 2.4Ì pom. 

2° I>^ '<^ l i ^e a Padova con par-
tenza da Conselve alle :pre 9 pom. e 
arrivo a Padova alle ore 10.14 pom. 

3° Da Bagnoli a Gonaelve in par
tenza dalle ore 2 35 e arrivo alleerà 
2,59 pom. 

SRSO.— Ieri ebbero luogo le eserci
tazioni milifaH dell* intero presidio 
prendendo la direzione dì Bresseo e 
dì T^eponti. Lo manovrò avevano lo 
scopo che mentre un gruppo in riti
rata da Padova per la strada di Ten-
carola va j* Teolo e Vo, opponendo 
resistenza alfepodo di strada di Tre-
ponti, collocando la proprie artiglierie 
a Montebello parallelamente alla stra
da dì Montemorlo per coprirà la riti
rata, l'altro gruppo procura per Val-
léroga dì tagliaraagU avveraarì lar i -
tirata. « , • 

Fatalmente in queste mcinoVre si 
ebbero a deplorare uisgrazie. 

Verso Praglìa un soldato d'artigUo-
ria deìl'S" compagnia della batteria 

fe 
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qui di stanza, certo Sanchìnì di {Pe
saro, prese le thunizioni, invece di 
andare dietro al peiEzo vi passava 
iriavvertontomcnte davanti, proprio^ 
mentre l'artigliere tirava la oordi-
cella p ^ ^ sparo ; ria usci allora 
la ecarica e leuecidava. Fu un istatif? 
solo, istante raccapricciante I 

Anche tre soldati di cavalleria nelle 
evòliszioni rimasero feriti, ed uno anzi, 
sembra, piuttosto graveraente. 

sissima l'Opert^tta dì iersera Vn mfi» 
ìTimonw in Vortogallù, 

L'esecuzione discreta nel primo e 
_ • • • 

terzo atto — buona nel 
Bravina sempre là Garfea^o, una 

gentile éeatHùé:,<MQ eseguì squMìa 
monte bene la camonQ àoila cajwi 

Anche la Pagay, un' ungherese tra» 
piantata in Italia, è bonina per ops 
rette; peccato non abbia la pròriuri^i 
mmk felice. 

Bene gli attori Mancini e Léca^di. 
Stassera l'operetta si replica. 

. «Ina a l d s . : ^ ^ p . l a questua :, , 
«« Signore, fate la carità a un pop 

.vero cioGO.' : Ì ^ ^ ^ : -

.. — Ma tu non sei cieco niente affatto! 
- - Non sono io, è mio padrq ,̂ 
— E dov'è tuo padre? 
— E' là noli' osteria che... giuoca 

alle carte con un altro cicco. 

me parole. 
r - Lo devo prcprip? —, chiese la 

signora de Bronting contristata. 
— Assolutamente -r- e, a dire il 

vero, per il più semplice motivo; es
sendoché il signor de Brìck, oggi steS' 
80 mediante uno scritto: mi; chiese la 
mano di Leonia. >, 

La signora de Bronting scattò dalla' 
sedia. 

— Dall'una all'altra! almeno ei re-
L 

sta in famiglia ! — pensava ironica
mente. — E Leonia? — ella dpman-
do df malumore. 

Per quanto io possa giudicare, 
dietro minuzioso investigazioni, ella 

r ' 

non ne è affatto aliena. 
-: •-

•— Per cui, non ne faremo niente I 
— dichiarò risolutamente la signora 
Je Bronting. 

— Ma perchè niente? — Il signor 
de Brick occupa una posizione emi
nente in società. , 

— rossibile. 
— Egli non è proprio un genio, ma 

è Tattìvità e la onoratézza in 
sona. 

*-- Ah, ha, ah! —• rise la signora 
de Bronting. 

^- -
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— Dimmi, oos' hai ? 
— Il barone Brick non avrà ginm-

mai la mano di Leonia, perchè... per
chè... Finjilmento bisogna dirla una 
volte ; perchè... Egli è un don Gio
vanni I 

Qui tojjcò ad Arturo ridere: 
— Bry^.undonSovannil —Brick, 

il più onorato di lutti i baroni — il 
proverbiale tipo della virtù 1 —perdo-
na, ma questa è proprio comica. 

—• E possibile, ma io tengo delle 
prove 1 

r- D6lle^fn>ve? 
— Una lettera ch'ebbi da lui, e 

eh' io... 
— E che gli hai rimandata. 

—^ Lo sai tu ? 
— Cfìrto ; anzi sono in possesso 

della stessa; avendomela consegnata 
Brìck unita alla domanda. 

r I I \ •" 1 J _ r " ' 

— E, probabilmente, balbettante 
qualche cosa, come di pentimento, 
di compunzione, di arroganza giova
nile... neh ? 

— Niente affatto. 
-— Allira, qualche frase adunque...? 
— Frase? No. Egli si lagna per

chè non gli hai risposto. 
— Inaudito 1 
™ Ebbene, perchè non lo facesti ? 
— A simili lettere si risponde, al

lorquando si veglia rispondere un sì. 
— Ed .ttj(fej|l avresti dovuto riepon-

doro. 
Caro Arturo— ribattè non senza 

• • ' 

alterigia la signora di Bronting — so 
questo è uno scherzo, io ho nulla ad 
aggiungere. Oppure il barone deve 
averti spedita una lettera differente? 
da quella a me scritta. 

—̂  Ecco il corpus delieti. 
La signora dì Bronting gettò sullo 

sc^'JaiWP*«occhiata alla sfuggita: 
— È la medesima — disSI**^^ ed 

io avrei dovuto rispondere evasiva-
mente ad una lettera che incomincia 
con questa proposizione : <t Graziosis-
sima signora! Siccome la sua collera 
sfrenata di ieri mi impedì di termi
nare la mia dÌGhiarazione|i|pn mi re
sta che ri[jrenderla per isciritto... » 
dovevo rispondere a ciò? 

— Io trovo questa osservazione del 
barone assai logica. Perchè non lo 
lasciasti terminare i!? parlare? Allora 
non avrebbe avuto d'uopo dì scriverti. 

— Io jdoveva rispondere— continuò 
la signora — ad una lettera nèifk 
quale vìen detto: a: placido e senza 
emozioni trassi la vita prima di en
trare nella sua casa. Fino da quella 
sera divampa una passione nella mia 
anima. Un suo si od un suo no può de-

^ • 

oidere del mio destino. Sarà corrispO' 
Sto il mio amore rispettoso e pronto.a|j 
sacrificio,meriterà il di lei favore...?» 
Io pensai che questo fosse abbastan
za. Anche la prima volta a dirittura 
non volli leggervi oltre ; e poi a qual 
prò ? 

— Tuttavia la penserai anch' io 

P^Il€^é|Ba«» dalie pubblicazioni.dì 
matrimonio del 10 ottobre 1886. 

Prime ptihhUcazìon^' 
Gambetta Luigi fu Sante, calzolaio, 

con Vettore Maria di Natale, casa
linga, 

Scorzon Giacomo di Antonio, fac
chino, con Casagrande Rosa di %j5ol0, 
domestica. ^ 

Schiavinato Girolamo fu Luigi, cu
stode, con Sealabrin Caterina dì Lo* 
ronzo, sarta. 

Steìlìn Vincenzo dì Luigi, sellaio, 
con Molcna Luigia fu Matteo, dome
stica. 

Zandonel Luigi fu Natale, cuoco, 
con Vlvsnzi Domenica di Giuseppe, 
cuoca. 

Tommasìn Celeste fu Giuseppe, do
mestico, con Olmitii Metilda del Pia 
Luogo, domesticav 

Scanferla Giacomo di Prosdocimo, 
falegname, con Sinto Maria di Luigi, 
casalinga. i ^ 

Sòararaèllà Massimo di Mandolino, 
artista di canto, con Splindler Hene 
Enrìchebta dì Hetsch Hermann, casa-
" " ^ ^ ' • . ^ ^ ^ ^ ^ m à m i ••••••.' \ . 

anieletto Alberto di Giovanni, li
tografo, con Tonnene Costantiiko fu 

hi, sarta. 
Mòrasinotto Giuseppe fu Angelo, 

facchino, con Lorengatto detto Nazio 
Carolina, domestica. 

Tatti di Padova. 
^ Bisarò Antonio di Antonio, conta 

dino, di Arre, con Lavasin Giordana 
del Pio Luogo, domestica, dì Padova. 

- - ^ ; 

i 
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così ì — disse Arturo lietamente com
mosso. — Ora fa il piacere, leggi anco 
cuna linea soltanto. '^^^; 
..,,. — Per me, ancho cubito. 

E la signora de Bronting lesse: 
k Io amo, cioè, la di lei vezzosa so

rella, che imparai a conoscere in 
quella stessa sera, e da Lei ora dj 
pende,^,,» e più non yi lesse avanti. 
Sembrava destino clif^Uella lettera 
non dovesse venire mai ietta fino al 
termine. Ma questa volta, almeno, la 
signora di Bronting. era giustificata, 
essendoché, se non poteva continuare 
era, dal ridere. 

— Adunque la mia vezzosa sorella, 
non io! — Ohi,stolta me! — Ma al" 
I p a — a che le infelici ed equivoche 
introduzioni ?.,. 

--* Ciò dipendo dalla timidezza na
turale di Arturo. Egli deve farsi co
raggio nello esprimersi, anche scri
vendo, prima dì venire all'argomento. 
E tu credevi davvero... ? 

—̂  Non più, te ne prego I Io chie* 
dorò perdono al barone! 

Brick fu brillantomeute rìcooìpen-
sato. Da una settimana Leonia è sua 
moglie. La signora^li'Bronting però, 
se una qualche volta, nel dopopranzo, 

slfitorna ad annoiarsi, non può fare a 
meno di risovvanirsi della lettera che 
non aveva potuto terminare di, leg-
gere; ed allora nel suo bondoir risuona 
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una prolungata, ilare risata... 
"Bai tedesco 

R. MAmKv 

I 

'^MéM^ 
Ili 



^ " • . 

^^ 

il' k k B ^ O ^ I - 4 5 ^ - 1 

^••Mf^,v^-;jr\ 
fei 

•••m 

Donadv Antonio di JLaìgW|W&Ugato 
ferroviar is^i^^aerà, con Basso Aa-
gela di Sante, domesticis, m Padova. 

rfStto Felice dì Pietro, fabbro, di 
Moa^eUce, con ZàrameUa Luigia di 
Comànill^òftBaiinga, di Al,|^hierp dì 
Padova. 

Hftzzolìn Ignazio fu Luigi, fattorino, 
in Schio, con Paccagnella Clementina 
di Luigi, famigliàWln Schio. 

Moro Riccardo fu Giuseppe, r. im
piegato, ih PadovjjXoii Portiizotti Oa-

joUtta fu Angelo, c&tàlinga di Voghera. 
'̂̂ '̂ ^Qtiieto Marco di Carlo, impiegato 
ferroviario in Napoli, con Sorrentino 
Adelaide dì fvlicliete, casalinga di Na
poli. , 

Cadéo Francesco fu Giovanni, r. penici 
•Sìonàto, in Verona, con TardireUi Vir
ginia dì Vincenzo, di Verona. 

GubiusUj Domenico di Giuseppa, 
minatore, di Matolica, con Gfimaldi 
•Giovanna fu Ferdinando, giornataria, 
di Matetica. 

Seconde pubblicazioni 
. _ CasftltìttPÉtriilìo fu Agostino, caffet
tiere, con Fanzago Giuseppinat^IfFraa-
cesco, sarta. 

Fiorenzalo Ferdinasido fu Agostino 
manovratore forroviario, con Maffl 
Lucia f(i Pietro, #arta. 

Rinaldi Giuseppe di Franceaco, paté, 
con Guin Pasi^ua Ju Angelo, came* 
riera. 

Musner Vittorio fu Toroaso, mani-
scaleo, con S,c!ft|aboWlo détta Spero* 
nello Emma ST Girolamo, iavandaia. 

•Bevadore Valentino di Angelo, fab
bro, con Griiizato Santa fu Giuseppe, 
poilivendola. 

Gaggiato Paolo di Giuseppe, oreflca, 
con De Lorenzi Elisabetta di Lorenzo,' 
casalinga. 

Tutti di Padova. -m?^- i 
Bfusamolin Pietro Andrea fu Gia

como, guardiano ferroviario in Mon-
tebelluna, con Ulìssi Anna del Pio 
Luogo, contadina, di CftrRoi. 

Marohi Salomone GJosafatte detto 
Girolamo fu David Jacob, medico in 
Padova, con Simioni Giulia fu Simioni 
Carolinuj famigliare. 
"^^iniozzi Giacomo di Antonio guar
dia urbana in Padova, con CaiSuttì 
Anna di Paolo, fìlandiera, di Palma-
o ^ a . 

•Santamaria Girolamo fu Baldassare,' 
cantore, di Padova,; con Cappelletto: 
Teresa fu Gio. Batta, sarta in Lonigo. 
; Garzoni Ermete dcl̂ ^ îo Luogo, co» 

tadino; di Padov^ con Rossi Maria fu 
Battista, contadina, di Cerglio (Sviz
zera). ,. • \-; ' . 

Ì3 

•• '"Tcaiirò fi » r i 1» salsi 8, — .Lacom.| 
pagnia d'operette comiche Priatitìo 
Favi e Fioravanti Giovanni Wppre-
Benta: 
lln matrimonio in Portogallo -^ 

Ore 8 i\L 

CtólTdT «««In rialzo ad Anversa» 
^Nel Brasile la p f c a fiorita è com-
promefisa dalla cattiva 8tagioa%^ ;̂ 
*^ÌÌIS, -mk- Napoli" abbondanjia:dì 
offerte, Bcarséftt di compratorl«è 
prezzi in ribasso. 

J. 

j§ÌOft*Ieo I t a l i 

.^^P 'TOBRE 
Francesco Sforza vedendo^ridotta a 

nulla r-autorità ne* suoi Stati, e in 
ispecil^el ducato di Milano, p e f l K 
vi preponderavano e realmente vi do-
minuvanb gli Spagnuoli, fermò l'idea, 
col mezzo del suo consigliere Morone 
di Ottenere dall' imperatore Oa|[^ V 
una solida ÌBVC'ifcura pel suo ducato^ 
pur pagando UL annuo tributo. 

Il Morone p^|ò trattò prima col 
marchese PfÉ^Ta, gran condottiero, 
proponendogli che wriusciva a cac
ciar gli Spagnuoli, sarebbe lui; fatto 
re. Parva accongontire il marcbese^, 
involgondo nelle trattative, il papa è" 
il Senato Veneto; ma pentito forse 
dippoi, svelò la cpsa all' imperatore, 
che reagì tosto, 

Il Morone per ordine dell'impera
tore fu dal Pescara imprigionato, nel 
mentre che questi occupava il ducato 
di Milano, tìtcbiarando decaduto lo 
Sforza da ogni suo dirittol 

Quagli intrighi e tradimenti per 
sola sete di dominici 
*L? accennato fatto accadde ai 14 ot
tobre 1525. 

ssiOD's di un graia cartello prepa* 
tato dal giornale la Eevanche. 

Esso rappresenta l'idra germanlca^^ 
con.||^|esta di Bismark un soldato 
f r a n S e che la ferisce eoa un colpo 
dì b a i a t a e un soldato m s o che |^s,|chÌaraato. 
le tronca la eocia' •••m»m^ 

Gli affissatori fii:tom arrafiiati.^ 
Boulanger ha poi dichiarato ai re

dattori del Ma sin e d*aìtri,giornali, 
essere falso I l e egli siaTWiratorag 
dei fogli La Bemnche e L'Etoite e 
che vi colloborinp ufilziaU deU'Mr-
cito; soggiungendo che i fondatori di 
questi giornali npi|,^jono che specu
latori. ^ -

Gìmino. DiWb -che Menelik favo-
revolf^air Italia, ma paralizzato da 
jBioianni d'AbìssInia; sogslungono 
tìuriter, governatore di i'Lden, es-
Ire italìanofobò, ma che. verrà 

TllI.13aRjL r?S|^J 

È'^^"pS9ÌBll>ch1^pesti riceva ord|lf«|t 
non continuare il suo giro e di rttStiaii*" 
re in Russia per^liiVia di Odessa. ìm 
caso contrario^^jgU andrà a Burgas 
Rutcine. 

hi contadini v6nnero»i{Varna 

I . 

per salutare il generale e dirgli che 
desiderano l'accordo colla Russia. . 

(AGENZIA STEFANI) 

ms&éK^ià*.^^* 
i^^vw 

twWBnPWWmw»TaMwqiiJjgiqK*3j«gT^^ 

•™$: 

< 
sforna' 

L' onor. Grimaldi a|i|(Mp d'a
gricoltura e commercio, ha man
dato ai prefetti una circolare sulle 
commissioni istituite per studiare 
i jprovvedimen|y;pntro la pellagra. 

ECBLICA' Mh 

li fiiorno 24 corr. avrà luogo 
una'xtimostrazione a YìUa Glori, 
ove pugnarono e caddero i valo
rosi guidati dai fratelli Cairoìi. Par
lerà l'on. Pellegrini deputato di 
Genova. 

Sonp.m sciopero 
gli ODprai dello Cartiere di Granata,. 
Altri operai u sostengono. 

Oredesi che Arias rinunzierf^ al por* 
tafoglio della Marina, per causa di 
salute, -^pi^;; 

€44li'o, t ip . -« Nubar è ritornato. 
ÌJOBB«Sa»a, * 3 . — Francesco Giù-' 

seppe di Bajlemberg è a r r iy t t sta
mane. 

Blasl r l t l , * S . -^ Lo stato^d'asse* 
lo 31 leverà tra pochi giorni. 
P a i r t g t , * » . — Il Re di Grecia 

visitò OrQvy che gli restituì la visita. 
La Commissione del bilancio dopo 

udite le spiegàjEióni di Sadi Oarnot 
'•tóantenne le sue precedenti decisioni, 

contrarie al progetto ministeriale. 

r e» , fi^. -r- Il nuovo 

F. ZQii, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahiUp 

f 

L 
ii se 

• f ; ' "-•" 

i iiica e 
Il sottoscritto ha ripreso le sn^: 

lezioni, avvertendo cli| tanto per 
le fanciulle come per'Taociulti vi 
6ono ore a/Tatto speciali per essi 
sia per la ginnastica d i e pé r i 
ballo. 

l ' i ' ^ 

a 
fò 

» ¥ 

di un giornalista in Spagna di AU
GUSTO BABATTANI. — È questo il titolo 
di un volumetto che gii editori Alfredo 
Brigola e C. di Milano pubblicheran 
no nella entrante settimana. 11 Barala 
tatiif che ha fatto parte della comitiva 
dei giornalisti italiani che sì recarono 
recentemente ad una gita in Spagna, 
ha raccolto in questo volumetto le sue 
impressioni di quel viaggio, in una 
serie di appantì, dì note, dì aneddoti, 
di particolari curiosi ed interessanti, 

1 ^ Il volumetto avrà una copertina in 
zlM^tipia, pftgìrosizioaejflsignor N^̂ . 
Brìàezii coi ritratti dì F'rascuelo e di 
Mazzantini, le due celebrità che. si 

; produssero alla corrida dì Madrid^ — 
;Il volume costerà l irei ,25; si spedirà 
a chiunque ne faccia richiesta agli 
editori A. Brigola e Q., Via Munzoni, 
5, Milano, è verrà meS^o in vendita 
(jfesso tutti i principali Librai. .̂  

Il giorno 
cotómìssìone 
chiesta sulle tàriiFe doganali. 

p. y.-si adunerà la 
parlamentare d*ìn-

La Rassegna elice che si fanno 
dal Vaticano pratiche segrete per 
indurre il principe ^Messandro di 
Prussia, che è ora in Roma, a 
chiedere un udienza dal papa^ Il 
papa vorrebbe fare degli sfogni 
politici a questo principe. 

La Rassegna soggiunge che è 
probabile che questi sfoghi rie
scano, 

UOsservatore, Mg^^o del papa, 
attacca con un vioTètito articolo la 
legalità del concentramento dei frati 
e delie monache anche contro la 
legge di soppressione. 

presidente Celman entrain funziono. 
Avvenne una dimostrazione a favore 

di Rocca, presidente uscente, fatta da 
pareccUÌQ migliaia dispersone che lo 
accompagnarono alla sua residenza. 

Baa©2ios Ayro@, 1 3 . — CeSrana 
fu installato da Rocca che pronunziò 
un discorso enumerando; i progressi 
fatti dal paese durante la sua presi
denza. • ..̂ ĵ-p̂ '-

Celman rispose con un programma 
dì governo consistente nal maritenere 
la pace all'interno,e#H* estero e nello 
sviluppare le riserve del paese. 

Il nuovo ministero è cosi composto: 
Cos(a esteri, Viffle interno, Pacheco 
finanze, BcEcê ô guerra e marina. Posse 
culti, giustìzia e istruzione 

I l II 

Wl 

Casa Civile con negozio nel centro 
di Ponte di Brenta composta di 6 
locali oltre al Tinello, Cucina, Cart^^ 
tina, Stalla, Rimessa, Pozzo e pìc
colo Orto. Per trattative rivolgersi 
al sig. Turri Eugenio Via delPA-
gnello N. 3764 Padova. 

: . i . -

istitato-Oonvililo Barbarie. 
ANN.o x m , ^ , . . 

Torino, vìa CibranOi n. M^'TitH 
f Casa propri% 
Esclusivo per la, preparazione alla B . 
Accademia, alla Scuola di Moddna,ai 
Collegi Militari ed all'Accad. Nsvab 

h' DO' di tutto 

- 1 1 

(M«st o; i). 

- - - . ! - , , - . ' ' ! • 
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Pààova i^ Ottobre, 
15 m ™ — i » » . ^ . 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . •> 
Fino prossiriiO. . . ' . * 
G e n o v a . . . * . . . • • 
Banco Note . . . . . . 
Marche . . . . .. . • - « 
Banche Nazionali. . . 

I i j i i - i ^ ^ 

Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. .,» 
Banche Venete , . . . '» 
|Cotonìfiflio Vsmeziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . , . . . . » 

Rondila e valori sostenuti. 

a 

. - L 

• aBtsasffiUutórl. -"• Nuovo r i teso 
Marsiglia nei greggi. 

Credesi che in Germania ÌS; proda-
aione riiggiungerà o sorpasserà 930 
mila tgnn, 

S e t l r — A Lione'aiTari discreti e 
grezzi fermi. ; 

A Milano affari'^^èmpra scarsi e 
prezzi fermissimi. . , 

As Torino rialzo : si sarebbero con
clusi maggiori affari, se i detentori 
avessevOa^ concesso qualche facilita
zione. 

f o t o n i * — A Livorpool mercato a 
favorodoì compratori, tanto nei pronti 
che nei futuri. . . „ . 

A**^uova lork sostenuti i futuri, 
col Midiing però in ril?»B30. 

ir raccolto agli Stati,;,Uniti sì pre
senta finora inferiore a quello del-
l'anno^fcorso pari epoca, 

Calma ad Havre. 
" •Witti «li ISiiJSia^nic. '"• A To-

vino lé%rimt3 qualità da L. 58 a /O 
«U'ett. (invariate), e le seconde da 52 
a 50 (invariate). 

I/i&s're^É® ;di- . .una slgaas^fìi.. 
"-Dalla polizia di Bruxelles, ieri l'al
tro, giungeva, alla questura di Roma, 
l'incarico di arrestare SLWAlbergo di 
Russia, una signora che erasi resa 
autrice di un grosso furto di oggetti 
preziosi non che di una rilevante som-
maPffi danaro commesso a danno di 
Un ricco patrìzio in Anversa. 

La sigo^g|a, ripescata precisamente 
eLWÀlbergo' di Russia, fu arrestata 
gentilmente e colla massima cortesia, 
consègriiita alle autorità del Belgio. 

i l i fllEnsasi»;»). ,r" L'allill'-eierà'a'^ Ge
nova» vic4p,p; a. Porta Pila, ià̂ ^̂ ^ 
di finanza Obaledi, nativa di Parma, 
di anni W, venne uccisa proditoria
mente con una coltellata alla gola in 
causa di gelosia, amoreggiftijo egli 
con una donna dì mala vita, certa 
Maria Toscana. 

L'aaèàssino sì diede alla fuga, né 
finora si è potuto rintracciarlo. 

Prima dì morire l'Obaledì disse che 
i suoi aggressori erai^^quattro. 

B n f o r t u n ^ ^ ^^1 Is&wssrs^.'.»-. A'' 
Verona un ingegnere addetto ai la
vori di canale dell'Alto Agro, recatosi 
ad ispezionare ì lavori della gallerìa 
veduto epostato un puntello dell'ar
matura della volta, ordinò dì metterlo 
a posto.. 

Recalisi jiiù tardi sul.luogo il capo 
operàio e due muratori^ smosso il pun
tello procedevano all'operazione, quan
do parecchi metri di volta dirocca
rono, ed uno dei muratori rimase 
schiacciato. 

^ai ansimilo mir&s>xs&ii*, -» Lungo 
lo stradale di Castelfranco (Bologna) 
furono trovati abbandonati un cavallo' 
Q un biroccino. 

Nel sollevare il biroccino uno spet
tacolo doloroso si presentò allo sguar
do d' chi per primo si era accinto a 
quell'optìraa;ione: fu visto il cadavere 
di un uomo, strosszatoda pn nodo 
scorsoio che ancora gU pendeva al 
collo. 

Si tratta dì un delitto 0 di un sui
cidio? 

La polizìa di Parigi ha proibito 

i; Es t e , 14, ore 7.15 ant. 
Ieri sera si riunì il Consiglio 

Comunale per trattat'e suU'unico 
Sf|ómento posto all'ordine del gior^ 
no, cioè la rinuncia della intera 
Giunta, la quale era stata ricon
fermata nella precedente seduta. 

Il Consiglio però deliì|4^ :̂ya di 
prplgare la nomina della nuova 
Giunta a Sabato prossimo. 

Ritiensi tutto tempo peràwto non 
Riessendovi nell'aituale consiglio e-
liinento adaM per « a giunta, 
sicché iTinicWimedio ò lo sciogli
mento del Consiglio e la venuta 
di u%^9|jmmìssarìo Regio. 

ma®, 14j ore 9,20 ant. 
Parlasì?idi due progetti dì lègge, 

l'uno per le modificazioni della 
legge sulle GuaE#ntigie e r.aitro 
per difendere il basso contro l'alto 
clero. 

Il papa nella sua allocuzione 
rileverà i meriti deMuo pontifi
cato per la conservazione della 
pace e inviterà le potenze a dargli 
perfetta indìpendenzaaflinchè pos
sa di più gìpyare per l'avvenire. 

= Le trattative per la nuova 
convenzione di navigazione colla 
Francia si riprenderanno appena 
giunto Mouy. 

== Accogliendo il conforme pa*>; 
,.i§ve -delle Camere di commercio il 
'ministero denunzierà gli attuali 
trattati colla Francia, colla Sviz
zera e coll'A-ustria Ungheria. 

= Due operai licenziati dai la
vori del Vaticano sparsero la voce' 
il Papa essere rhorto. La notizia 
fu subito rilevala falsa. . 

;.ts= Notìzie da Napoli annunziano 
straordinaria sollecitudirie nell'ar-
mare le navi da guerra. ; 

= Comunicazioni di Nì§ra alla 
Consulta fanno credere che'di%òn-
te air attitudine Mie potenze e 
dei bulgari la Russia possa rece
dere dai propositi di occupazione. 
Studiasi còme salvarne la suscet
tibilità. 

= Reduci dallo Scioa sbWgxmiU 
Luccardi, Cìcognanì, Bombelli e 

•S«. — Ieri l i t à^ànde di
mostrazióne andò a ftìlicitare gli eletti 
proferendo il grido : Viva lo Czar e 
la Bulgaria Ubera, àixvsunti al consos^ 
iato russò. 

VarniES, I ^ . — Secondo informa 
zioni particolari, l'opinione di Kaul-
bars sul suo viaggio è questa lische : 
gran parte della popolazione delle 

non vuole la rottura colla i 
che il Governo se> 

gua i consigli delio Czar. 
Kaulbar% crede che l'accordo fra 

l'Austria e la Russia esìste più che 
riiai, come pure che la Russia segue 
una politica pacìSca, >:^^. ^ 

Kaulbars prima di venìro-ih Bulga
ria, portò alio Czar da parte dell'imr 
peratore d'Austria, delie parole assolu
te di pace. '— Kaulbars ritornò quindi 
in A|it|ria per dare all'Imperatore 
formaìT assicurazioni in questo sensoj 
mise l'imperatore d'Austria al corrente 
della sua missione in Bulgaria e del 
giro che aveva ordine di fare nel paese. 
Su questi punti l'accordo è completo, 

Dopo il suo arrivo in Bulgaria, Kaul
bars informò sempre per primi gli 
agenti e consoli d'Austrii. 

I fatti avvenuti domenica a Sofia 
furono oggetto di un attivo scambio 
di dispacci fra Pietroburgo e Kaulbars. 

i n , 

CmiìURGO DI VIE 
Via del Sale 8, vicino II fedrccali 

Specialista per otturature di B&nii 
..Applica-:»«tt*i Q m^mU®w^M~ 

condo la nuova invenzione meiamm • - ' ; Ì ; 

9 ffi 

n 
« 

I ^ 

%K V I A a ^ A l B 
; • -m. 

sr&nài con stalla e bassi comodi: ed 
fnoltre "aiàt ^©©©illfflo- plftW»' -1 
ammezzàtlF 

Rivolgersi all'Agenzia di FabbliQHà 
Via S. Andrea. 

m timi 
PIAZZA FORZATE N. !412 

TEATRO VERBI 
j I I 

sI''stìf«B per oggetti di Chirurgia daa-
tistica. Per denti e dentiere in ore 
giallo e bianco ed altra compogî ioQSg 
tutto con nuovo sistema. , S,Z^" 

Eseguisce operazioni deatistscÌ3i3.,|ii 
studio resta aperto tutti i glorai 
mane a sera. 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

• V - ' 

- l i ' ' ( 

S' 

di. Firenze. 

, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
- In Scatole Xrìdotle iti pòlllre) "" " 

-' M i t i •. s> • ^fe l '*^ • < 

•^^•Tilii 

u 
I 

unico successore del fu Prof. 
. . ' • • ' ' ' • • - ' 

Si,?endò^esclusivamente ìp.Jfiapì^^ 
Ih boèVètte l i . j|,4® icadauna 
'ta J ;^oIa ' pfti'4*!5n|Èjallnggio. 

* B» I l Signor IBr^iegéo E^taelittMìO pus&itàde tutte la ricette scrìtte di propHo 
pugno dal fu prof. GifoSamo Pagliano suo zio, più an documento, con cui lo designa 
qtiftle stìo successore; elìda a snr)4»ntirlo, avanti le cotnpetenti autorità, (piùttostocliè 
ricorrere alia 4̂  pagina dei Giointtli), Ì?nnco, PXQXTQJ Gwannì Pagliano e tutti coloro 
,phe ^udacentiente e fcilsamenle vantano qu6S,tasucCjassìop; .avverte p|ir̂ ^̂ ^ non confon
dere quoàlo iegittimo farmaco, coli'altiro preparato BptÌo il nomo .di^'^'ìilStìrio Pagliano 
fu GiUBeppffj il quale, oltre a non aver akuna affinità col defunto Prof Gìrola^no, nè,\ 
Boai.avuto l'oRoro di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia aenza nari, di far, 
Missione di IUJ nei suoi annunij , inducendo iì^'ptìbbiibo-a credérnelo pìlrétìté. . 

mm^} ritenga per massima: Che ogni altro o,i)utsoonc/na?||g^rolatìyo a'(jue^stà specialità; 
;cn6 tflpga inserito in questo od jn altri giornaìi.^ non può rjferirsì.cbo a doièstabiii'con-' 
trafiaxioni, il più delle volte dfinnOse a l la ' sa lu te^ i chi fidociosannente ri'é'utj^é&e^ ' ' ' • *-' 
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Vendesi a Venezia presso L. B^BOAfflO, profumie
re, I 7 0 i , Freaàeria, S. Marco:«^à Treviso presso A. 

^ ' a Padova 
profiimiBre; 
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VlA^à. PROSPERO, N. 1. 
^ Premiati con medaglia d'oro all'Esposizion! tl'.An«6rsaJ885 -

Nizìa I8B3 - HazioRale (!i iSfiìlàno; fieSI-
Vienna ì873 — Filadeliia lé76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

0 Bruxelles teso. 

I V I I X J A X S T O 

Torino 1884 

Meìboarno 1380 
• % 

•r ' ! . - • 

Il IFci'SBeé SSraHìC'j© è ÌT liquore più igjeiiico conosciuto. Esso è raccoman
dato da ceVitirità mediche ed osato in molti Ospedali. Il S ' e r i s c ì ^ s r a n c » non 
si àeve confondere con molti Peri}§^ messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imp§tfette e nocive irnitaziont II Weipaust BB-aiKsa estingue la 
sete, fsei'Ha ìadife l t ìone, stimola Pappetito, guarisce le febbri intermittenti» il 
i r i ì di capo, capogiri, roali nervosi, mai dì fegato, spleen, mal di marO;, nausee 
in genere. Esso" è"l'«ris2§ffeBgo'*An4lcs6le8rÌc®. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI STEDIOI 
•J • - - J L^l !,>< 

PREFETTURA APOSTOLìOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagtir, S Maggio iSBiS. 

PBEG. SXGNOBI Flifci BRAKCA, 

Qnalora le SS. LL.,mi ^finbesaero PagevÓlSzza di lllciari^ì'EWr^^ìl;|pro oeitbra 
^^ìp-&^ei-Mv»u^» a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz-

I ' r ' ' ' 

xine. 
L'ottimo F©srsìeS,ci è molto utMe pei colerosi i quali non di vado col so 

UBO del mede-in-io superaiio il ma'ore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In generale il F e r s a c * B p a ó c a ci riesce mólto vantaggioso per tìitti'i^ma 

laUfii prot'ott! dìi queste clima eccessivàmeate caldo. '" •' 
Davotiijijimo loro servo, T. Pozzi, Pref Ap, 

-^mt^ 

'r^c 'W^ ^ ^ ] ? ^ ^ m ? T c ^ ^ ,™- j r -

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, Qi Dicembre ìì^^^ 

Certifico ìo ^qltp8e^itto di svere i^omminigtrato nell'Ospedale della Conoconia 
U Wmr&mi'Ursimem'Aì convalescenti di COÌQJa con loro gcéBdìssimo giovamento. 
è soteftì*e la tolleranza a sifì^iUo liqtftre del tubo gastroenierico dei colerosi, i 
quali dopo mti fiera maiattia, bogliono avere seììsibiiissìoi*^ lo vie digestivo. IfB^ 
principale azìooe è pRtt'vttà digestiva che si ridesta, offido il progressivo bones-
sere che i ooova'eBcerìli «© risentono. , 

Il Medico Primario F^^pESpo FR:BE. 
per ift re^UA'deilsi firma del 0ot t . Fraecesco Fede. 

Il Sindaco S!*iNELLi. 
ViBtO la kgalisjaztone della firma sopraficritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-' 

fette sep;ue >a fiuiìa, 3586 
FREZZl: in BoWglie da lilro L. B^^m — Jficcole L . f ^ « 0 

r-. t ' -• 

tììoompntisa ùì 46;é00 Ir. 
. • • • 

agli© croro^eoc. 

j j ^ L JD > - ^ T J - -

La China-Xiaroche non è niia ^repnraKÌontì banalo, maWMì' il n'.'uiltato di stutlii o di 
lavori profondi, che vftlatìro al flUo intuntoro lo più alto rìcoiiip^^^O' i^s'^" proaorvatìvy od 

' un curativo dell© Felibri inlermittèitt, terzane, mrntcioss, QCG. ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì 
il BQcrùto .ay nnitòfìorith lìolìa Chiiia-Xiarocho è Btato óltì-omoiìfì condalalo nagli 

Ospitali dai più illustri medici, por avor; facilitata la curii dolio Affezioni 4» iSiomoco, di 
infyppRicnui, è di tutto lo Fabbri ianaai, occ. ' '' -

'•W^ 

\ 

ìiÈ^'. 

Farla, 22,'it>ae.J^I?oaoi| &à la tutto IQ Farmiacio m Italia. 

.Ca|>eBH ^ ^ i g ì a MàHielil.ed• alla ' 
^ ^ a s t a UMA o DUE M 

l ;p - . . 

« pro^ î'cssiva od Istaàtauea ridona ai 
Eirlm il loro COE«p .B lg - .PRgWiTÌ 
zipni S0n:2à prepamtlvo riè iavaturà. 

• r , - , - ^ ' ; : - - ; . -

SI TIRQVA 'PBESS^O ^TUTt~nt I F'RINOlF'At*! > R O r Ù f ^ J E H l E P A R R U C C M i E R I . 

y * 1 » ì ̂  

?^;I[ÌDIlBOaiFBaKOmTBKÀBtì^ 
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Adottate dAl Formularlo 
nifi dàie frali CMS. 

AutorUtsie M\ Oànilglltì 'S^ 
"'.•'i-fpB^' . medico Ji:Pietroburgo. l o b i s 

Parldcipnnao acllo proprietà dell'ledalo e 
dol Ferro, queste Pillole oonvoiiijorìò apòv-| 

.x^alrì^DtììoriollofflnJattlecó^i m 
.SOBO la conseguenza (161 b'crrne fecrofoloso ̂i 
(timbri;inogroMmìnori frMdi, ecc.), ma- ' 
UtUocontbl!rpg)trsGTOieffét'ruglnos!?i 

" sono lm:nicaci-;,iicnà Clorosi, [colafi jial-^-, 
Um, i.euo.om,?;_j/tt^ori , bianchi). A.tnf^r> 

: norrsa {nh^malìóné' mtlta o; difficile);-
^msi" SifiUao coflt.tùalotiaXa.ócc. liiilnc 
e^so^oitfoòo al itièc|icì: iLlft-fJSgente torapèu-t 

, lieo del pili oiìCìfgici per istimolare l'orga-, g 
nlsmo e modincapc lo" costituzioni llnfaf • 

'tlcHe.deDoUO^'amovomcfr^^f*/^ :̂ - '̂  '- ^ 
N.,B.-— L'iotluroUì l'erro impuro o alte

rato è un TftédlddnifntoJufd^fleìe, irrltante.^ 
'̂ Come prova di i>ui'òzxà 0 autenticità 'aello' 
vero 3Piiioie di Blancard, esigerò il 
nostro sigillo :dVHrgfìhtò/^^>^^ ', ; - J 

•• reattivo, la nostra •llrmn^,,,i^^<3^^«2..e*Oi 
Wiuliallatoe il, 

YUnion Aes Fa 
Fsrmaoistà a Parigi, rua Bonaparti, 40 
;^a.in'ungiU-mi"j*^ i .TI - ^ ^ ' ' 

- r • • - -1 

Alberto angolo S.Margìkriia 
- ì 

V-... h r i ^ f * . t > l < a ^ i „ '- ^-» 

[) mumì GASALIKGH 
• - • 

ARTICOLI D USO COMUNE, DI LUSSO 

mm-^-m FANTASIA 

oimm 
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v H £ia §1 

3yl Xvti "A. i r 
saiirtei sei 

r , 

che esce a Milano ììi^ 
e i l jB d'ogm,,mese, 

ajSsflilfìii che esce^£ar,igi cojaìQm-
^ppj^-^ipiinente alia Stagione. 

r d a e , piu^^lplondidì e piii economiol®i®!P-

accbine per caffè. Macchine'per 
burro.; Maculine per sminuzzare la carne 

0 completo di ttìttt) quanto^ 
occorre per rimpi§uto della cucifff-^ 
Yasche per bagno. Semicùpi. Latrine ino-
dbfe trasportabili. Lumi a sospensiĵ pé é 
dWivolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Qqhì,di bue — Caieliiè"'ee#8a®iisaieliL^ 
— Grandioso,assortimento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, prò 
vato aiì'̂ acìdo acetico al 20 OjO dal labo 
ratorìò chimico municipale di Milano. 

_ La stessa Ditta è rappresentante 
Unica i|^italia dei Colli e Pólsi imper'^ 
meabili^ 

Mw^ 
4 » 

.lì Kh" 

on occorre nò lavatura né stiratura^ 
adoperando una semplicfil|pgna cq^a^ 
^gone che la nostra Ditta procura. 
''̂  'PEEZZI FISSL — SCONTO AI GK0?SISTL 
Si spedisco Catalogo gratis dietro richieste-

^-

' - -

X.ir.' j , - - ; . -•I-

^Frft»^te«^ÌJo/^-
• I l . 

n ' < . l i ' " • • 

- I- •È 

m^ ÌL* ItmllmtlUievaKic periodico mensile 
illustrato, per.;giovanetti e/gìovanétte 
4agli::8 ai 16Wni. • ' ] . / ' ' 

Abbonamento annuo %. 1 5 (Francolteì ReenoV 
• . ; ~.ù ;., , , _ , i ^ . , ^ , , . . , , , ; Ì : . . H , - - . - j . p / 

fj ' j^rt é l V IiiéMi^Me.pe^rlodico.rpen-
sile, con splendide incisioni. .•Si oc* 

, „ cupa del progresso delle arti indu
striali, 

:mAbbonamento anrmo L.1^% (Franco nel E^K-'f*) 

lEo'^tlB t k ' 

.-.-•^ 

À .\ 

3 

Zuccaro 4'uval^iicoslo so
lido nuova fabbrica.con sistema 

h • . - ' ! ' 1 ^ ' 

perfezionato. 
:i e e. Tefiffli 

-•'^r- t 

con gi:p,ndi ^ttò/eau^coloriligèr Sarti. 
AhhqT(i(^entoannml^;;i^ {^f&ni^^ 

-Per;NtÌoQero di saggio a f E s i s , o abbona
menti dirigersi ,£̂ li* tjrgl€?i4ì . g^e r foc i i c i -

,„]!IIE»W,Ofl Corso Vittorio.Era., 37. 
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SCIROPPO' D:iPOrQSElÌO ' 

Bel X)^caUilGH^t,L 
Splto l'hiilupnza dogli ipofosfìti, la tosse 

diminuisco.' Paptjetìtp. aumenta, le forzo rì-
tprnano, ccsaauo i sudori noturni e P àm-
ma ato gode di Un insolito benessere. 

'Esfggj;04I.flacono giiad)-/tfy (modello do-
por̂ t(i) la .signatura del Br CHURGHILI. e 
Oia SWAWN, rueOasti^'liono.M2, a Parigi 

Fr-./iUl 'flàcotio in Francia. 
. Depositi presso; 

A. Manzoni V Ò s Milano. 
Binimberghi, 7?omai '̂' 

Kernot, Napoli. 
Roberta e C; Firenze. 

I - . 
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In Padova proBso le-farniaciè Pianerl Mauro, 
Cor mito, Zanetti. 

J-JUiM^i. 

mmv'tmmn vdmmvmn 
M A L ; A T . T I E , D E L L A P E L L E 
Vie HeapIrato rÌ0 

ANEMIA,- UiOralATìSM! 

DIABETE ^ ^ X ^ STAQIONIS 
TormalB 

fini US IfittffOto 
AL r OTTOBRt: 

Deposita par tftalia 

^^ 

Per «30 veterinario questo Balsamo già d® 
lungo tempo preferito.da negozianti ed alle
vatori di cavalli, è r'OiVdin sovrano nelle at^friir 
erteli , ^fdriftì, infi mmazioni in generale & 
Cioè: mah di gol'y angme^ ingorgln glandU' 
larit edemi, fìèìnmoni^ contusioni. Nella wp' 

,pina dei òouini per ra cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la ripmduzione del pelo. 

fi 
fallibilfì ppr la cor» dei ììiccioli o porti 

ì,, r^Aìr^ìrflco, 6 porro fico, mal delVa' 

A-
I I : :-m 

- • . ^-

IftfalUbilfì 
riccii 
sino 0 carie dall'unMa, piaghe ^ulcerose, 

prezzo di'l 'Slolf+ìsasass la scatola L, *?• 
PreK'/o del €attt«rÌs-,»;tt t t*o, flucon gronda 
L« S, flacon piccolo'X, JÌ« 

Si Bpedifc'óno dietro rimessa doli 'importo 
più Oontesinai BO per (i^^gvPOifttale da l far-
.lìiuuìtìtft^ìBI-t^CIII H.IJIGt B'resoia, prò-
prietarip ^d occlusivo preDajatore a Vendesi 
in Padova wra&m la fàronàSfl fjwlp;! Cìor-
a&«3Ìgo e presso U\ farm. <»SJ^C<^ 
p a i » , Prato della Valle, -

mmtmm 

ìpografia del mcmigUom Corriere-Vmekj Via Pozzo Dipinto, 1̂ . 'àW^ 
iVIBti MWBliU TWtiWfbfEtBjiiHMsajiiBasI 


